
Salmo 41 (40) 

Beato l'uomo che ha cura del debole, 

nel giorno della sventura il Signore lo libera. 

Veglierà su di lui il Signore, 

lo farà vivere beato sulla terra, 

non lo abbandonerà alle brame dei nemici. 

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; 

gli darai sollievo nella sua malattia. 

Io ho detto: «Pietà di me, Signore; 

risanami, contro di te ho peccato». 

I nemici mi augurano il male: 

«Quando morirà e perirà il suo nome?». 

Chi viene a visitarmi dice il falso, 

il suo cuore accumula malizia 

e uscito fuori sparla. 

Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, 

contro di me pensano il male: 

«Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, 

da dove si è steso non potrà rialzarsi». 

Anche l'amico in cui confidavo, 

anche lui, che mangiava il mio pane, 

alza contro di me il suo calcagno. 

Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, 

che io li possa ripagare. 

Da questo saprò che tu mi ami 

se non trionfa su di me il mio nemico; 

per la mia integrità tu mi sostieni, 

mi fai stare alla tua presenza per sempre. 

Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, 

da sempre e per sempre. Amen, amen. 
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Dal Vangelo secondo Marco 6,6b-13 
 

Gesù percorreva i villaggi d’intorno, 

insegnando. Chiamò a sé i Dodici e prese a 

mandarli a due a due e dava loro potere sugli 

spiriti impuri. E ordinò loro di on prendere per 

il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, 

né sacca, né denaro nella cintura; ma di 

calzare sandali e di non portare due tuniche. 

E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, 

rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se 

in qualche luogo non vi accogliessero e non vi 

ascoltassero, andatevene e scuotete la 

polvere sotto i vostri piedi come 

testimonianza per loro». Ed essi partiti, 

proclamarono che la gente si convertisse, 

scacciavano molti demoni, ungevano con olio 

molti infermi e li guarivano. 

 

Il massaggio e l’acqua di petali rosa 

Si chiamava “Bella come l’aurora” e viveva serenamente in un piccolo villaggio 

di pescatori sulle rive del Fiume Azzurro. Fu chiesta in moglie dal più ricco 

dei pescatori del fiume. I primi anni della giovane coppia furono veramente 

felici e spensierati. Ma tutta quella felicità infastidiva e irritava sempre di 

più la suocera di Katy, che era stata rapidamente spodestata dal cuore del 

figlio, dei familiari e dei servi dalla bella nuora. Così cominciò a tormentarla 

in ogni modo ed a diffondere le più orribili dicerie sul suo conto. Esasperata, 

la bella Katy decise di vendicarsi uccidendo la suocera. 

In preda a questa cupa decisione, si recò da uno stregone per procurarsi un 

filtro di morte. Lo stregone l’ascoltò attentamente e poi le diede una fiala 

che conteneva un liquido rosa da mescolare ogni giorno nel tè della suocera, 

poi le propose, per stornare da sé ogni sospetto, di praticare ogni mattino 

sulle spalle, la nuca e la fronte della suocera un massaggio dolce e rilassante: 

“In questo modo la morte la sorprenderà lentamente nel giro di sei mesi!” 

Katy paziente e ostinata, per mesi versò regolarmente gocce di liquido rosa 

nel tè della suocera e praticò con la stessa pazienza il dolce massaggio ogni 

giorno. Il massaggio quotidiano tesseva una rete nuova tra le due donne, che 

divennero amiche. 

Il loro cuore cambiò. 

La suocera notò quanto la nuora fosse gentile e generosa oltre che bella. Katy 

riscopriva ogni giorno il cuore materno della suocera. Dopo qualche mese, Katy 

aveva praticamente dimenticato il motivo delle quotidiane visite, delle gocce 

di liquido rosa nel tè e del massaggio alla suocera: tutto questo era diventato 

una tranquilla e piacevole abitudine, fatta di complicità, di lunghe 

chiacchierate e di tenerezza. Ma un giorno, all’improvviso, fu costretta a 

ricordarsene. 

La suocera innocentemente disse: “Stiamo bene insieme. Che peccato che io 

debba morire molto prima di te…”. Katy si alzò e corse dallo stregone per 

avere l’antidoto al veleno della fiala. Si gettò in ginocchio e lo supplicò, 

spiegandogli quello che era successo e come fosse cambiato il suo cuore. 

Lo stregone sorrise: “Alzati, mia bella figliola. Il liquido che ti ho dato è 

soltanto acqua di petali di rosa. Il vero antidoto al veleno dell’odio, che in 

realtà era dentro di te, è stato il massaggio quotidiano. 

Se guardi una persona negli occhi, le stai vicino, parli con lei non potrai più 

odiarla!” 


